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rocchiz fosse allora da altri amministrata , e non
dal Michieli. Lo fu apertamiente dal de Brutti nel
1325, il quale sembra che abbia quella sollécitu-
dine a tempo deposta, che fu assuntadal de’Ros-
51 nel 1326, il quale continud ad amministrar la
" Hostra Chiesa finch¢ P. Vettore ne assunse il ca-
- rico. Ma questo forse morto in breve da pesti-
" lenza , il de’ Brutti riassunse I’ economia almend
'dal 1348 fino al Settembre del 1350, cosi espres-
samente- scrivendosi nella hota di Chiesa. Dopo il
qual tempo sebbene Odorico de’ Brutti s incontri
nei Rogiti fino al 1355, pure dal modo in cui la
|Nota si esprime , vediamo ; che egli non ammini-
erava piti la Parrocchia di S. Cassiano. Cio con-
ferma , che egli non fu nostro Piovano con pro-
prieta;, né fu giammai altro pit se non Ficepiova~
0. Eleggano i miei Leggitori cio che lore sem-
‘bra pili ragionevole. Se v’ ha chi seguir voglia le

mie conghietture , ordini cosi iRgttori della nostra

‘2322. Domenico Michieli ; Piovano.
X325. Odorico de’ Brutti , Vicepiovano .
X326, Pictro de’ Rossi, Vicepiovano.

1348, Odorico de’ Brutti , di nuovo Vicepiovano;

1 446) Nel 1354,16 Aprile: §f radund il C. x.
‘s@operta la conginra del Doge Falier .- Era quefli erq-
Ui in Consiglio Giovanni Samudo de S. Cassan . Ca-
foldo. Questa famiglia venuta da Eraclea nomaya-
dapprima Candiani, detti Sanudi dopo la_morte
‘del Doge Vidal Candian succeduta nel 979. Erano
‘Consoli in Eraclea del 401. Furono de’dodici elet-
tori di Paolo Anafesto. Oltre 5 Dogi, Pietro Sa-
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